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Data retention, i problemi ai tempi 
delle memorie Nand Flash planari 


N el mio computer è installata lina 
unità Ssd Samsung 840 Evo. Al 
momento dell'acquisto sono sta¬ 
to soddisfatto dell'aumento di prestazioni 
ma col tempo non ho potuto fare a meno 
di notare che questa memoria di massa è 
diventata sempre meno efficiente. Attual¬ 
mente mi capita che quando faccio doppio 
clic su un'icona passino anche un paio di 
secondi tra la mia azione e l'esecuzione 
del software. In precedenza ricordo che il 
tutto era pressoché istantaneo. Nei forum 
ho trovato diverse opinioni al riguardo: 
secondo alcuni è il normale deterioramento 
delle unità Ssd, secondo altri sarebbe dovuto 
al fatto che io non ho eseguito le necessarie 
operazioni di manutenzione. In realtà io ho 
sempre seguito le linee generali descritte 
anche sulle pagine di PC Professionale: il 
mio sistema operativo è Windows 7, che 
gestisce la funzionalità Trini, e a suo tempo 
ho provveduto ad eseguire l'installazione 
di Windows ex-novo in modo che l'alline¬ 
amento delle partizioni fosse ottimizzato 
per la struttura della memoria Flash. Infine 
ho prestato la massima attenzione a non 
utilizzare mai strumenti di deframmen¬ 
tazione sull'unità Ssd o ad eseguire altre 
operazioni sulle partizioni. Ho trascurato 
qualcosa? Quali altre operazioni di manu¬ 
tenzione avrei dovuto eseguire? Esiste un 


modo per ripristinare l'efficienza di questa 
unità Ssd allo stesso livello che aveva al 
momento dell'installazione? Possibilmente 
vorrei evitare di reinstallare nuovamen¬ 
te il sistema operativo, operazione che si 
rivela sempre complessa e traumatica. 

Lettera firmata 

Le linee guida generali descritte dal 
nostro lettore sono adeguate: la rein¬ 
stallazione ex-novo del sistema opera¬ 
tivo con i sistemi operativi Windows 
7 (e successivi) garantisce l'allinea¬ 
mento delle partizioni alla struttura 
della memoria Flash e il supporto alla 


funzionalità Trim consente di ripulire i 
blocchi parzialmente utilizzati in modo 
da ottimizzare l'efficienza in scrittura. 
Oltre a questi accorgimenti, che valgono 
per tutti gli Ssd, vi sono delle caratte¬ 
ristiche specifiche dell'unità Samsung 
840 Evo. Questa periferica adotta un 
controller Samsung Mex e memorie 
Nand Flash di tipo Tic (triple level celi) 
che, rispetto alle altre tecnologie Mie 
(multi level celi), hanno consentito di 
produrre Ssd con grandi capacità di 
memoria a prezzi contenuti. A circa 
un anno dalla commercializzazione di 
queste periferiche alcuni utenti hanno 
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L’utilizzo delle memorie 
Flash per l’archiviazione 
dati a lungo termine 
è ancora oggetto 
di studio. 

però constatato un degrado delle pre¬ 
stazioni, nonostante fossero stati presi 
tutti gli accorgimenti per una manu¬ 
tenzione ottimale. Una accurata analisi 
del problema ha consentito di capire 
che i valori delle tensioni archiviate 
nelle celle di memoria di questa unità 
possono affievolirsi col tempo, portan¬ 
do alla necessità di ripetere più volte 
l'operazione di lettura per recuperare 
i dati originali. 

Questa ripetizione si traduce in una 
riduzione dell'efficienza complessiva e 
un calo del flusso di dati. In alcune con¬ 
figurazioni specifiche sono stati misura¬ 
ti cali rilevanti, dai 400 Mbyte/s previsti 
fino a soli 60 Mbyte/s. Samsung è stata 
informata del problema e ha studiato le 
necessarie contromisure per eliminare 
l'inconveniente: inizialmente è stato ri¬ 
lasciato un aggiornamento del firmwa¬ 
re (EXT0CB6Q) da utilizzare insieme ad 
un'apposita utility. Questo program¬ 
ma eseguiva una lettura e ri-scrittura 
dell'intera unità, rinfrescando così il 
contenuto delle celle di memoria. Que¬ 
sta operazione ripristinava l'efficienza 
originale dell'unità Ssd. Purtroppo, co¬ 
me è facile immaginare, non si trattava 
di una soluzione definitiva perché dopo 
aver rinfrescato la memoria di massa, 
il suo contenuto iniziava nuovamente 
a degradare, riportando al problema 
dopo qualche mese. Per garantire una 
soluzione definitiva Samsung ha poi 
rilasciato il firmware EXT0DB6Q che 
implementa al suo interno le funzioni 
necessarie per rinfrescare il contenuto 
delle memorie Nand Flash, senza azioni 
specifiche da parte dell'utente. 

Questi aggiornamenti del firmware 
possono essere installati sia tramite 
lo strumento Samsung Magician sia 
avviando il computer da un supporto 
Cd-R nel quale sia stato masterizzato 
l'apposito software di aggiornamento. 
In base alla nostra esperienza, è pre¬ 
feribile eseguire l'aggiornamento con 
quest'ultimo metodo in quanto meno 
influenzabile dall'azione di eventuali 
malware, anti-virus e qualsiasi altro 



CHIP DIAGNOSTICO 
E RIPETUTI AVVÌI 
DEL COMPUTER 


IL Dell XPS 8900 si accende da 
solo per un breve Lasso di tempo al 
ripristino dell’alimentazione. Si tratta 
di un comportamento normale dovuto 
alle funzioni di autodiagnosi. 


H o da poco acquistato un nuovo 

computer Dell XPS 8900. Il Pc in 
questione quando viene collegato 
all’alimentazione si avvia da solo per circa 
due secondi per poi spegnersi in attesa della 
pressione del pulsante di accensione. Agendo 
su quest'ultimo il computer si accende 
normalmente ed effettua il boot di Windows 
10. Il problema è che il Pc è collegato ad un 
gruppo di continuità APC Back-Ups Pro 900 che 
solitamente tengo spento quando il computer 
non è utilizzato. Di conseguenza, all'accensione 
dell’Ups, il Pc viene alimentato per due secondi 

nei quali partono ventole e hard disk. Mi chiedo se questo funzionamento 
alla lunga possa danneggiare le memorie di massa costrette a ripetuti 
spin-up. Ho contattato il supporto tecnico Dell il quale mi ha risposto che 
quanto descritto è un funzionamento voluto e secondo loro non è possibile 
disattivarlo. Ho notato che l'alimentatore sul retro ha un pulsante di test che 
se premuto accende il sistema come avviene quando si inserisce la spina di 
alimentazione. Per prova ho sostituito il power supply con un Antec TP 750C 
ma non è cambiato nulla. Ovviamente potrei risolvere lasciando il gruppo 
di continuità acceso ma purtroppo è parecchio rumoroso anche quando è 
collegato alla rete elettrica. Dato che il Pc è in camera da letto, di notte ciò 
risulta fastidioso. Vi chiedo un suggerimento su come fare per evitare questo 
comportamento dell’XPS 8900. 5e ciò non fosse possibile temo che dovrò 
conviverci magari sostituendo l’Ups con uno più silenzioso. 


La temporanea accensione del computer al collegamento dell’alimentazione 
è un comportamento che è già stato osservato in molte configurazioni 
hardware ed è dovuto all’azione di un chip diagnostico incaricato di prevenire 
eventuali danni all'hardware. Questo chip diagnostico tiene sotto controllo 
i voltaggi che provengono dalle varie linee del power supply, il corretto 
funzionamento delle ventole, le temperature dei componenti interni e 
molto altro ancora. Se vengono rilevate anomalie questo componente 
impedisce in maniera cautelativa l’accensione del computer. Sempre lo 
stesso chip diagnostico è incaricato di gestire le funzioni Wake-on-Lan 
(accensione del computer alla ricezione di un apposito segnale tramite rete 
ethernet) oppure la ri-accensione dopo un black-out. È proprio per questo 
motivo che la scheda madre viene alimentata: in questo brevissimo lasso 
di tempo vengono controllati tutti i parametri operativi e si verifica se vi 
sia la necessità eseguire la ri-accensione automatica. Se tutto è regolare il 
computer torna “spento” in attesa di azioni da parte dell'utente. Possiamo 
quindi confermare la dichiarazione dell'assistenza tecnica di Dell, non si tratta 
di un malfunzionamento ma della normale modalità di funzionamento del chip 
diagnostico integrato sulla scheda madre del computer e non vi è modo di 
impedire questa azione, in quanto non è governata tramite software/firmware 
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ma solo da una procedura 
preimpostata all'interno del chip 
diagnostico. 

Per quanto riguarda l'impatto 
sulle memorie di massa, 
possiamo rassicurare il lettore: 
questi componenti non ricevono 
alimentazione durante la fase 
diagnostica, quindi non si 
verificheranno ripetuti spin-up, 
anche nel caso in cui si decida di 
escludere l'alimentazione. 

Gli Ups sono progettati per 
essere costantemente alimentati 
e durante il loro funzionamento 
eseguono, in maniera del 
tutto trasparente, una serie 
di operazioni di manutenzione, 
oltre alla continua verifica della 
capacità dei blocchi accumulatori, 
in modo da segnalare in maniera 
tempestiva il termine della 
vita operativa e la necessità di 
eseguire la sostituzione delle 
batterie. Inoltre, al rilevamento 
dell’assenza di alimentazione, 
vengono messe in atto una serie 
di contromisure che prevedono 
la presenza di un oggetto al 
quale fornire corrente elettrica 
dalla batteria interna. Lo 
scollegamento dalla rete elettrica 
del gruppo di continuità è quindi 
del tutto sconsigliabile. Per 
quanto riguarda la rumorosità, 
la maggior parte dei gruppi 
di continuità è abbastanza 
silenziosa, almeno fino a quando 
è presente alimentazione dalla 
rete elettrica. Solo i modelli con 
accumulatori di capacità elevata 
sono dotati di una ventola, 
necessaria a mantenere la 
temperatura di esercizio delle 
batterie sotto controllo, la cui 
rumorosità però è di solito 
accettabile. Ci sembra quindi 
strano che il Back-Ups Pro 
presenti problemi di questo 
tipo. Invitiamo il nostro lettore a 
contattare l’assistenza tecnica 
di APC in modo da verificare 
che l'elevata rumorosità non sia 
dovuta ad un malfunzionamento 
del dispositivo in questione. 



Per un funzionamento 
affidabile dell’adattatore 
Wi-Fi dell’Asus N53SV è 
fondamentale utilizzare un 
driver aggiornato. 


software che sia in esecuzione sul com¬ 
puter. Tutto il materiale necessario è 
scaricabile dalla pagina del supporto 
tecnico di Samsung alTindirizzo www. 
samsung.com / samsungssd /. 
Invitiamo quindi il nostro lettore a ve¬ 
rificare quale versione del firmware 
sia attualmente installata sulla propria 
unità Ssd e a mettere in atto le necessa¬ 
rie operazioni di aggiornamento. Allo 
stesso tempo consigliamo di installa¬ 
re anche l'ultima versione (4.9.7) del 
Samsung Magician. Questo strumento, 
oltre che per le iniziali operazioni di 
configurazione, risulta utile anche per 
verificare il livello delle prestazio¬ 
ni e per eseguire operazioni 
di pulizia e ottimizzazione 
delle unità Ssd. Con que¬ 
sti accorgimenti il nostro 
lettore potrà ripristinare 
il livello di efficienza 
che è lecito attendersi 
da una unità Ssd come la 
Samsung 840 Evo. 

Anche se il problema appena 
descritto è specifico delle unità 
Ssd che adottano le memorie Nand 
Flash Tic planari, a priori non si può 
escludere che possa manifestarsi anche 
su periferiche di altri produttori. Con¬ 
cludiamo quindi segnalando l'utility 
DiskFresh di Puran Software, gratuita 
per l'utenza non professionale e sca¬ 
ricabile dal sito www.puransoftware. 
com/DiskFresh.html. Questo strumen¬ 
to può essere utilizzato per rinfresca¬ 
re l'intero contenuto delle unità Ssd 


di qualsiasi produttore e consente di 
escludere la possibilità che un eventuale 
degrado delle prestazioni dipenda da 
un problema analogo a quello dell'unità 
di Samsung. 

ASUS N53SV 

ED I DRIVER PER IL WI-FI 

H o un problema con il mio laptop 
Asus N53SV. Ho aggiornato il 
sistema operativo da Windows 
7 al 10 circa sei mesi fa e tutto è andato 
bene fino alla scorsa settimana. Mentre 
navigavo in Internet con la rete wireless 
ho perso il collegamento e provando a 
riattivare il Wi-Fi con l'apposita 
combinazione di tasti non si 
riesce ad ottenere l'effetto 
desiderato. L'adattatore 
di rete è identificato come 
Atheros Wireless Lan. Ho 
provato a disintallarlo e 
reinstallarlo prelevando il 
necessario dal sito del sup¬ 
porto tecnico di Asus ma anche 
questo tentativo noti ha ripristinato 
il normale funzionamento. In Gestione 
Dispositivi sembra che tutto sia a posto. 
Prima di formattare tutto e reinstallare 
da capo Windows 10 desidererei avere un 
vostro parere su come fare per verificare 
se si tratti di un problema hardware o 
software! Antonio De Candia 

Le funzionalità wireless del laptop 
Asus N53SV sono gestite da un adat¬ 
tatore Wi-Fi Atheros AR9002WB. 


Sono difficili da reperire 
perché Oualcomm 
li distribuisce 
solo agli Oem 
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Questo chipset offre un buon livello 
di funzionalità ma richiede un driver 
aggiornato per operare in maniera 
affidabile. Purtroppo il materiale di¬ 
sponibile tramite il supporto tecnico 
di Asus è datato e pertanto non è in 
grado di supportare adeguatamente i 
nuovi sistemi operativi come Windows 
10. I driver necessari possono essere 
scaricati da www.atheros-drivers.com 
che, pur non essendo un sito affilia¬ 
to a Atheros/Qualcomm, è una fonte 
attendibile per gli adattatori wireless 
di questo produttore. Al momento in 
cui scriviamo è disponibile la versio¬ 
ne 10.0.0.329 dei driver specifici per 
Windows 10. È probabile che, con la 
sola installazione di questo software 
di supporto, la funzionalità della rete 
wireless venga ripristinata. In caso 
contrario esiste la possibilità che il 
corretto funzionamento sia impedito 
dalla presenza di qualche altro softwa¬ 
re: sono stati segnalati casi in cui l'ap¬ 
plicativo Motionjoy fornito a corredo 
del laptop Asus N53SV influenzava 
l'adattatore wireless. Se questo sof¬ 
tware è presente provate a rimuoverlo 
e verificate se ciò risolve il problema. 
In caso contrario l'inconveniente po¬ 
trebbe dipendere dall'utility Wireless 
Console di Asus. Provate a rimuovere 
anche questo componente. Infine, se il 
problema persiste, provate a reinstal¬ 
lare anche il driver Atk-Acpi: questo 
software di supporto è incaricato della 
gestione dei pulsanti che controllano 
le prerogative hardware del portatile. 


come la luminosità del display, il pas¬ 
saggio in modalità standby, il volume 
dell'altoparlante integrato e anche l'ac¬ 
censione/ spegnimento dell'adattatore 
wireless. Reinstallando questo driver 
è spesso possibile eliminare molti dei 
malfunzionamenti collegati ai pulsanti 
sopra indicati. Se anche con questi 
accorgimenti il malfunzionamento 
persiste, è possibile che l'adattatore 
Wi-Fi si sia sfilato dal suo connettore. 
In tal caso sarà necessario ricorrere 
all'assistenza tecnica del produttore 
per smontare il portatile e ripristinare 
il corretto funzionamento. 

DVD-WRITER E SUPPORTI 
DVD-R PER ARCHIVIAZIONE 

A pprofittando di un'offerta su un sito 
di aste Online ho acquistato alcune 
centinaia di supporti Dvd-R. La 
mia scelta è caduta su questi dischi, sia per il 
prezzo conveniente sia perché il venditore li 
proponeva come supporti "archivai grade", 
ovvero destinati all'archiviazione a lungo 
termine. Purtroppo, quando ho tentato di 
utilizzarli, il mio masterizzatore Pioneer 
DVR-216D ha rifiutato di iniziare la scrit¬ 
tura riaprendo il cassetto. 

Ho chiesto delucidazioni al venditore che mi 
ha detto che i supporti funzionano corret¬ 
tamente ma potrebbe essere necessario un 
aggiornamento del firmware del masteriz¬ 
zatore perché si tratta diM-Disc. Nella de¬ 
scrizione dell'asta Online non si menzionava 
questa caratteristica ma si proponevano i 
supporti come Dvd-R! Posso utilizzarli con 


il mio masterizzatore? È davvero necessario 
un aggiornamento del firmware per questo 
scopo? Effettivamente non ho mai sostituito 
il firmware per paura di fare danni... potete 
spiegarmi come fare? Lettera firmata 

I supporti M-Disc si basano su una 
nuova tecnologia sviluppata da al¬ 
cuni ricercatori della Brigham Young 
University e poi commercializzata da 
Millenniata Ine. In questi dischi lo stra¬ 
to da incidere è stato sostituito con un 
composto definito "carbone vetroso" 
che ha il vantaggio di essere sostan¬ 
zialmente inerte e molto resistente ai 
fenomeni di ossidazione. I produttori di 
questi supporti si spingono a dichiarare 
ima durata per i dati archiviati su questi 
supporti superiore a mille anni. Nono¬ 
stante l'affermazione non sia ancora 
stata confermata da test indipendenti, 
questi supporti offrono sicuramente 
una durata superiore rispetto ai comuni 
Dvd-R con strato riflettente in lega di 
alluminio. Purtroppo, come sperimen¬ 
tato dal nostro lettore, le caratteristiche 
fisiche dello strato da incidere degli 
M-Disc richiedono una taratura del 
laser diversa rispetto ai supporti Dvd-R 
tradizionali. 

È per questo motivo che sono necessari 
dispositivi in grado di supportarli in 
maniera specifica. In alcuni casi per 
raggiungere lo scopo è sufficiente un 
aggiornamento del firmware, in altri 
casi più sfortunati invece può essere 
necessaria la sostituzione del maste¬ 
rizzatore. Per il Pioneer DVR-216D 
purtroppo non sono stati sviluppati 
firmware aggiornati e quindi non è 
possibile utilizzare gli M-Disc con que¬ 
sto dispositivo. 

Una lista dei masterizzatori in grado di 
incidere questi supporti è disponibile 
all'indirizzo www.mdisc.com/ m-rea- 
dy/, alcuni dei quali sono facilmente 
reperibili sul mercato con una spesa di 
poche decine di euro. 

In alternativa, se non si desidera sosti¬ 
tuire il masterizzatore, sarà necessario 
richiedere la sostituzione dei M-Disc 
con supporti tradizionali. Esistono di¬ 
schi "archiviai grade" anche tra i Dvd- 
R/Dvd+R standard: meritano di essere 
menzionati i Verbatim Gold Archivai 
Grade e i Jvc Archivai ScratchProof. 
Entrambi questi supporti adottano uno 
strato aggiuntivo in oro, metallo noto¬ 
riamente resistente all'ossidazione, allo 
scopo di ridurre il deterioramento del 
layer riflettente. 
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i|J « Tutti gli elementi del Pannello di controllo ► Windows Update 


▼ Cerca nel Pannello di controllo 


Pagina iniziale Pannello di 
controllo 

Controlla aggiornamenti 
Cambia impostazioni 

Visualizza cronologia 
aggiornamenti 

Ripristina aggiornamenti 
nascosti 

Domande frequenti sugli 
aggiornamenti 


Windows Update 




Installazione aggiornamenti in corso... 


Per scaricare gli 
aggiornamenti è prima 
necessario aggiornare 
Windows Update! 


Installazione aggiornamento 1 di 2 in corso... 

Aggiornamento per Windows 7 per sistemi basati su x64 (KB971033) 


"r Interrompi installazione 


Ultima ricerca di aggiornamenti: Oggi alle 09:44 

Aggiornamenti installati: Oggi alle 14:06. Visualizza cronologia aggiornamenti 

Si ricevono aggiornamenti: Solo per Windows. 

Aggiornamenti per altri prodotti Microsoft. Ulteriori informazioni 


Chi aggiorna l’aggiornatore? 


Q ualche giorno fa mi sono deciso ad 
eseguire l'aggiornamento del mio 
computer desktop a Windozvs 10 
rante l'installazione del nuovo siste¬ 
ma operativo la procedura si è bloccata ed 
è rimasta ferma per diverse ore senza dare 
segni di vita. A questo punto ho premuto 
il pulsante di accensione, il computer si è 
spento ma al successivo riavvio non è stato 
più possibile accedere né a Windows 10 né al 
precedente Windozvs 7. Fortunatamente avevo 
provveduto ad archiviare la maggior parte 
dei miei dati personali su hard disk esterni e 
quindi ho potuto procedere alla reinstallazione 
di Windozvs 7 Professional SPI dal Dvd- 
Rom originale. La procedura di installazione 
di questo sistema operativo è stata eseguita 
senza problemi però, una volta completato il 
caricamento dei driver delle periferiche, non 
sono riuscito ad eseguire Windozvs Upda¬ 
te per ottenere gli aggiornamenti necessari 
per la protezione del sistema. L'indicatore 
di progresso di Windows Update continua a 
girare, testimoniando che il computer non è 
bloccato, ma non vi é alcun scaricamento di 
dati in corso. Questa diagnosi è confermata 
anche dai led del router Adsl che rimangono 
fissi, senza segni di attività. Pensando ad un 


problema momentaneo ho lasciato Windozvs 
Update attivo tutta la notte ma anche così 
facendo non è cambiato nulla. Questa si¬ 
tuazione mi sta dando veramente sui nervi: 
l'aggiornamento a Windozvs 10 è fallito senza 
apparente motivo, la reinstallazione di Win¬ 
dows 7 risidta impossibile perché Windows 
Update non scarica più gli aggiornamenti 
necessari! Faccio presente che, secondo il ciclo 
di vita previsto, Windows 7 dovrebbe essere 
supportato fino al 2020. Forse Microsoft sta 
rendendo meno efficiente il supporto di 
Windows 7 allo scopo di costrin¬ 
gerci a passare al nuovo sistema 
operativo? Lettera firmata 

Le difficoltà in fase di rein- 
stallazione di Windows 7 
sono state segnalate in 
molti forum dedicati ai si¬ 
stemi operativi di Microsoft. 

Dopo un'attenta investigazione 
il problema è stato ricondotto al fatto 
che, nel tempo, la procedura di Win¬ 
dows Update è stata più volte modificata 
per adattarla alla struttura del sistema 
operativo e, con essa, anche i server di 
riferimento da cui vengono scaricati gli 



Hotfix operano ora in maniera diver¬ 
sa. Purtroppo è il classico caso del cane 
che si morde la coda: per accedere alle 
nuove modalità di Windows Update 
è necessario scaricare e installare degli 
aggiornamenti, ma gli Hotfix potranno 
essere scaricati solo dopo aver aggiornato 
Windows Update. Fortunatamente alcu¬ 
ni utenti si sono fatti carico di analizzare 
tutti gli aggiornamenti rilasciati dopo 
il SPI di Windows 7 e sono riusciti ad 
individuare gli Hotfix dedicati a 
Windows Update. Procedete 
quindi come segue: 1) con 
un altro computer cer¬ 
cate KB3083710 con un 
motore di ricerca e sca¬ 
ricate il relativo Hotfix 
dalla Knowledge Base di 
Microsoft, 2) cercate ora 
KB3102810 e scaricate anche 
il pacchetto qui disponibile, 3) 
riavviate il computer da aggiornare 
e, mantenendolo scollegato da Internet, 
lanciate il pacchetto scaricato al punto 
1), quindi riavviate di nuovo il compu¬ 
ter. A questo punto, se fate clic con il 
tasto destro del mouse sull'eseguibile di 
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Windows Update, troverete che il file è 
aggiornato alla versione 7.6.7601.19016, 
4) lanciate il pacchetto scaricato al punto 
2) e una volta completata l'operazione 
riavviate il computer. L'eseguibile do¬ 
vrebbe essere stato aggiornato alla ver¬ 
sione 7.6.7601.19046. 5) ripristinate la 
connessione alla Rete e lanciate Windows 
Update. Ora gli aggiornamenti dovreb¬ 
bero essere individuati ed installati con 
l'usuale rapidità. 

Tenete comunque presente che, al mo¬ 
mento in cui scriviamo, la reinstallazione 
ex-novo di Windows 7 SPI richiede circa 
1 Gbyte di Hotfix per raggiungere la ver¬ 
sione aggiornata e quindi, a seconda della 
velocità della connessione ad Internet, 
questa operazione potrebbe richiedere 
(compresi i tempi di riavvio necessari) 
da un paio d'ore fino ad alcuni giorni! 

I VOSTRI FILE NEL CLOUD 
SENZA SPOSTARLI! 

D opo aver letto l'articolo sull'ulti¬ 
mo numero di PC Professionale 
sto prendendo in considerazione 
la possibilità di creare un backup dei miei 
file nel Cloud. L'unica cosa che non mi è 
chiara è come mettere nel Cloud cartelle già 
esistenti sul Pc senza doverle spostare dalla 
loro posizione. Il mio scopo è ovviamente di 
mantenere sincronizzati i dati in modo da 
non dover ri-scaricare gigabyte e gigabyte 
di materiale ogni volta che formatto il Pc. 
Ho provato a cercare nel web ma non ho 
trovato nulla di soddisfacente o facilmente 
replicabile. Avete qualche suggerimento su 
come fare? Giorgio Santambrogio 

Il meccanismo di azione delle "nuvole 
informatiche" si basa su una struttura 


ormai consolidata: ad ima cartella fisica 
presente sull'hard disk del computer 
locale viene sovrapposto un disposi¬ 
tivo virtuale che fa riferimento ad un 
server remoto. Un'apposita utility si 
occupa quindi di mantenere la sin¬ 
cronizzazione tra i due archivi, ag¬ 
giungendo i nuovi file e sostituendo di 
volta in volta quelli modificati. Come 
evidenziato dal nostro lettore questa 
struttura, molto centralizzata, può cre¬ 
are problemi quando si ha la necessità 
di archiviare dati che si trovano in sot¬ 
todirectory gestite da software specifici 
oppure su hard disk aggiuntivi, locali 
o remoti. Esistono però dei metodi per 
aggirare il problema: senza spostare i 
dati dalle rispettive directory, è possibi¬ 
le creare un link all'interno della cartel¬ 
la che funge da dispositivo virtuale per 
il Cloud. In questo modo nella cartella 
del Cloud si troverà la directory di cui 
si desidera mantenere una copia sul 
server remoto, senza però la necessità 
di copiare fisicamente i dati (con la 
relativa occupazione di spazio sulla 
memoria di massa). Nonostante Win¬ 
dows metta a disposizione strumenti 
diversi per questo scopo, in base alla 
nostra esperienza il metodo migliore 
è l'utilizzo delle cosiddette folder jun- 
ction. Si tratta di una funzione del file 
System che è ottenuta con l'utilizzo dei 
reparse point, grazie ai quali è possibile 
aggiungere ad una cartella una serie 
di dati creati dall'utente. Ad esempio 
con il comando 

Mklink /J "fóUserProfi le!8\Documents\ 
My Dropbox\Public Pietures" "C:\ 
Users\MarioRossi\Pic tures\Arehivio 
foto" 


sarà creato un link alla directory C:\ 
Users \ MarioRossi \ Pictures \ Archi¬ 
vio foto nel drive virtuale e da questo 
momento tutto il suo contenuto sarà 
sincronizzato sul server remoto e, di 
conseguenza, anche sugli altri compu¬ 
ter con i quali si condivide il Cloud. 
A questo punto si avranno due possi¬ 
bilità: la prima consiste nel lasciare, su¬ 
gli altri computer sincronizzati, i dati 
alTinterno della cartella che fa capo al 
drive virtuale. In alternativa si posso¬ 
no spostare questi dati nelle stesse car¬ 
telle in cui si trovano sul computer di 
origine. Questa operazione può essere 
automatizzata in maniera semplice: è 
sufficiente (prima di sincronizzare i 
dati! ) creare un'altra folder junction 
sul computer destinazione con lo stes¬ 
so comando indicato sopra, prestan¬ 
do la massima attenzione a replicare 
l'esatto nome della cartella. In questo 
modo il drive virtuale scriverà i dati 
alTinterno del link così creato invece 
di lasciarli nella cartella dedicata al 
Cloud, ricostruendo in tutto e per tutto 
la struttura presente sul computer di 
origine. Per automatizzare l'operazio¬ 
ne di creazione delle folder junction al 
Cloud sono stati sviluppati anche una 
serie di script e di shell extension che 
aggiungono questa funzione al menu 
contestuale che appare facendo clic 
col tasto destro del mouse sulla di¬ 
rectory da archiviare. Il nostro lettore 
potrà reperirle facilmente mediante 
un motore di ricerca. Per quanto ri¬ 
guarda l'utilizzo dei link simbolici (in 
inglese spesso abbreviato symlinks) ci 
sentiamo di sconsigliare questa linea 
di azione perché l'interpretazione di 
questi strumenti da parte delle utility 


a 


Grazie alle folder junction 
è possibile archiviare 
i propri dati nel Cloud 
senza spostarli dalla loro 
posizione originaria! 
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v boxcryptor 




La praticità del Cloud spesso va a discapito della 
riservatezza dei dati ma con appositi strumenti crittografici 
è possibile ottenere il meglio di entrambi i mondi! 


y///////////////////////////////////^^^ 


di sincronizzazione Cloud è spesso 
aleatoria. Ricordiamo infatti che la 
differenza tra link simbolici e folder 
junction consiste nel fatto che le pri¬ 
me vengono interpretate a livello del 
client e le seconde a livello del server. 
Questa differenza, che ad un occhio 
inesperto potrebbe sembrare irrile¬ 
vante, è fondamentale perché modifica 
il percorso per raggiungere i file. Ad 
esempio interpretando il percorso C:\ 
U ser \ MarioRossi \ Pictures \ Archivio 
foto a livello di server si andrà ad acce¬ 
dere i dati nella directory che si trova 
sul computer di origine, al contrario 
se il percorso viene interpretato a li¬ 
vello di client si andrà ad accedere ad 
una stessa cartella che però si trova 
nel computer destinazione (presumi¬ 
bilmente vuota). Prestate quindi la 
massima attenzione quando scegliete 
di utilizzare hard link, soft link oppure 
le folder junction. 


SINCRONIZZAZIONE DATI 
E SICUREZZA INFORMATICA 

S ul mio computer è comparso un 
messaggio di aggiornamento per 
CloudFogger, un software crittogra¬ 
fico che ho scaricato quando ne avete par¬ 
lato sulle pagine di PC Professionale. In 
realtà dopo l'installazione l'ho utilizzato 
solo per poco tempo ma, visto il messaggio, 
intendevo ugualmente eseguire l'aggiorna¬ 
mento. Fatto sta che la pagina di download 
cui si è rinviati non è più disponibile e 


andando sul sito di CloudFogger sono 
stato informato che è in via di dismissio¬ 
ne. Sempre sullo stesso sito, chi avesse 
necessità di un programma analogo, è 
invitato ad utilizzare BoxCryptor. Ci 
troviamo di fronte all'ennesima chiusura 
di un servizio, proprio come è avvenuto di 
recente anche con Picasa! Vi chiedo quindi 
se avete informazioni relative a BoxCryp- 
tor. In base alle informazioni che ho repe¬ 
rito questo sembrerebbe compatibile con 
molti servizi Cloud. Restando in tema di 
sicurezza da un paio d'anni uso Sicurpass 


E CORREZIONE MULTI-LINGUA 


V orrei sottoporvi un problema che ritenevo di facile 
soluzione e che invece si sta dimostrando più ostico 
del previsto. Per la mia attività professionale ho 
recentemente installato Windows 10 sia sul computer desktop 
di casa sia sul portatile e ho sottoscritto un abbonamento a 
Office 365. Avendo contatti con clienti spagnoli ho la necessità 
di disporre sul pacchetto Office del controllo ortografico 
anche in spagnolo. Ho quindi scaricato il LanguagePack 
(es-es) secondo le istruzioni ma, con il suo utilizzo, ottengo 
l’installazione di un nuovo Office in spagnolo. Utilizzando 
invece le Impostazioni di lingua di Windows 10, Office 365 
non aggiorna le installazioni. Il ricorso al supporto on-line di 
Microsoft mi ha rimandato a più contatti diversi, nessuno dei 
quali è stato in grado di capire il problema. Chiedo il vostro 
aiuto per trovare una soluzione soddisfacente. 

L’abbonamento al servizio Office 365 sostituisce l'acquisto 
di una licenza perpetua e porta all’installazione automatica 
dell’ultima versione della suite Microsoft Office sul computer 
locale. In questo momento il software che viene installato è una 
versione specifica di Office 2016. 

Con questa suite la procedura per utilizzare gli strumenti di 
correzione in lingue aggiuntive è cambiata rispetto alle versioni 
precedenti. In passato era sufficiente scaricare e installare 
un pacchetto aggiuntivo che conteneva solo lo strumento 
di correzione e i dizionari relativi al linguaggio scelto. Con 
Office 2016, invece, è necessario installare l'intero Language 


Accessory Pack. Questo pacchetto contiene, oltre agli strumenti 
di correzione automatica, anche la nazionalizzazione di tutti gli 
applicativi della suite Office. Se da un lato ciò dà la possibilità 
di visualizzare anche i ribbon e le impostazioni degli applicativi 
nel linguaggio aggiuntivo, la dimensione dell’archivio di 
installazione è molto aumentata e anche la gestione delle varie 
combinazioni tra il linguaggio dell’applicativo e la lingua del 
controllo ortografico può disorientare l’utente meno esperto. 

La procedura, comunque, nel suo complesso è semplice: 1) 
inserite in un motore di ricerca il testo “Language accessory 
pack for Office 2016” e accedete alla pagina sul sito dedicato 
al supporto tecnico della suite Office, 2) scorrete il testo fino 
al punto in cui potrete selezionare il linguaggio che desiderate 
aggiungere, fate la vostra scelta, 3) nella pagina che apparirà 
scegliete la versione di Office che è stata installata sul vostro 
computer, a 32 bit oppure a 64 bit. Tenete presente che 
spesso anche sui sistemi operativi a 64 bit vengono installate 
le suite Microsoft Office a 32 bit perché offrono una migliore 
compatibilità con strumenti aggiuntivi, plug-in e altri componenti 
sviluppati da terze parti. Verificate quindi con la massima 
attenzione la suite presente sul vostro computer in modo da 
fare la scelta adeguata. 4) completato lo scaricamento, lanciate 
l’installazione e seguite la procedura guidata, 5) riavviate il 
computer, 6) lanciate nuovamente uno degli applicativi Office 
e, tramite la voce Opzioni del menu File, raggiungete le opzioni 
relative al linguaggio, 6) verificate che nella sezione di Editing 
sia presente (e abilitato) il nuovo linguaggio, in caso contrario 
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come gestore password (aneli'esso trovato 
grazie a PC Professionale). Ho chiesto più 
volte agli sviluppatori di questo softivare 
se intendessero rilasciarlo anche per An- 
droid ma questa versione non è ancora 
disponibile. Mi hanno però suggerito di 
utilizzare un software come SafeinCloud. 
Non riuscendo però a trovare recensioni 
attendibili mi sono invece indirizzato su 
KeepasslAndroid e, con un po' di tempo 
e fatica, sono riuscito a configurarlo per 
i miei scopi. Sono ora in grado di gesti¬ 
re in maniera sicura le password anche 
su smartphone. Potete darmi un vostro 
parere riguarda anche a questa utility? 
Alberto Morabito 

In un periodo di crisi economica i fi¬ 
nanziamenti per progetti gratuiti e 
opensource sono legati a doppio filo 
al numero di utenti che decidono di 
utilizzare i software o i servizi ad essi 
collegati. Con una base utenti nume¬ 
rosa i banner pubblicitari presenti sul 
sito di riferimento, oppure visualizzati 


direttamente dal software, riescono a 
produrre un flusso di cassa sufficiente 
a pagare i programmatori impegnati 
nello sviluppo e le risorse informatiche 
ad essi dedicate. Se i costi sono troppo 
elevati, oppure il numero di utenti 
che installano il software è limitato, è 
inevitabile che anche progetti validi 
debbano prima o poi fare i conti con 
la loro sostenibilità ed eventualmente 
essere abbandonati. 

In altri casi invece alcuni software 
vengono eliminati per creare flussi 
di nuovi utenti verso altri prodotti 
sostitutivi che però sono a pagamento 
oppure forniti con condizioni di licen¬ 
za diverse. Tra le aziende che fanno 
maggior uso di tecniche di questo tipo 
vi è Google. 

Il colosso di Mountain View acqui¬ 
sta spesso startup company per poi 
dismetterne i prodotti ed integrarli 
in altri progetti. Tra le più recenti 
operazioni di questo tipo vi è stata la 
chiusura di Picasa, le cui funzionalità 


saranno integrate nell'app Google 
Photo e l'app MyTracks che entrerà 
invece a far parte del software di sup¬ 
porto dell'Android Wear, dedicato alla 
gestione di smartwatch, occhiali per 
realtà aumentata e affini. 

Nel caso specifico di CloudFogger non 
siamo riusciti a reperire un comunicato 
ufficiale in cui si spieghino le ragioni 
che hanno portato alla chiusura ma 
il consiglio di utilizzare per lo stesso 
scopo BoxCryptor è valido. 

Si tratta di un software che è in grado 
di sovrapporre un layer crittografico 
ai più diffusi servizi Cloud, tra i quali 
DropBox, OneDrive, GoogleDrive, Box 
e SugarSync. BoxCryptor utilizza un 
algoritmo crittografico basato sulle 
tecniche Aes-256 (Advanced Encryp- 
tion Standard) e Rsa (metodo Rivest- 
Shamir-Adleman) che sono considerati 
tra i più sicuri attualmente disponi¬ 
bili. Questo software è scaricabile e 
utilizzabile gratuitamente ma ha la 
limitazione di essere utilizzabile su un 
solo dispositivo. Se si ha la necessità 
di gestire il materiale crittografico su 
più periferiche sarà necessario acqui¬ 
stare la versione completa. Allo stesso 
modo, se si intende adottare questo 
software in ambiente aziendale è ne¬ 
cessaria una licenza specifica, con un 
costo maggiore. 

Rimandiamo al sito www.boxcryp- 
tor.com per i dettagli. Safeincloud, 
insieme a Msecure, Enpass Password 
Manager e DashLane sono strumenti 
molto popolari per la gestione del¬ 
le password in ambiente operativo 
Android. Purtroppo la reale utilità di 
queste app è legata alla sottoscrizione 
di un abbonamento, mensile o annua¬ 
le, che è condizione essenziale se si 
desidera condividere il database delle 
password tra più dispositivi, in modo 
da poterlo mantenere costantemente 
aggiornato. 

La soluzione scelta dal nostro lettore è 
interessante: Keepass2Android è uno 
strumento gratuito e opensource che 
offre un livello di funzionalità para¬ 
gonabile con le soluzioni commerciali 
elencate sopra. 

L'app è scaricabile tramite il servizio 
Google Play e il sito di riferimento 
per la documentazione ed il supporto 
tecnico è https://keepass2android.co- 
deplex.com. Pubblichiamo volentieri 
questa informazione che riteniamo 
possa essere di interesse anche per 
altri lettori di PC Professionale. 



Office 365 consente di utilizzare menu e strumenti di correzione in lingue 
aggiuntive. L’installazione è semplice, la configurazione un po’ meno. 


provvedete aLL’abilitazione, 7) nella sezione inferiore potete gestire i linguaggi 
di visualizzazione e della documentazione (Aiuto, Domande frequenti, e così 
via). In questa sezione è importante anche l’ordine in cui sono elencati le lingue 
a disposizione, in quanto la sequenza indica la priorità di un Linguaggio rispetto 
ai successivi. Ricordate che per rendere effettive le modifiche che apportate a 
queste impostazioni è necessario ogni volta chiudere tutte le applicazioni Office e 
riavviare il computer. Con la procedura appena spiegata è possibile utilizzare più 
lingue all'interno della stessa suite. Non si tratta quindi di un’altra installazione 
parallela di Office ma solo del fatto che adesso non è più possibile separare gli 
strumenti di correzione automatica dalla nazionalizzazione dei menu e quindi le 
due funzionalità vengono installate insieme. Con le impostazioni sopra indicate 
sarà però possibile ottenere il giusto mix di menu e correzione ortografica. 
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